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ALESSANDRO MONDO

È
l’eredità del Covid, 
con riferimento al  
passato prossimo,
manonsolo.Dopola 

pandemia, e nel presente, è 
unadellemoltecartinedi tor-
nasole di un sistema sanita-
rio a corto di organici. E dato 
chela“macchina”dellaSani-
tà pubblica deve girare, chi è 
in servizio finisce per lavora-
re anche per chi si è trasferi-
to, o è andato in pensione. E 
accumula ferie, ferie non go-
dute che rappresentano l’en-
nesimaipotecasuibilancipe-
riclitantidelleAsl.

A fronte di quasi 6 mila pe-
dici ospedalieri in Piemonte, 
per la precisione 9.531, in 
Piemonteigiornidiferiearre-
trati e non goduti ammonta-
no ad oltre 404 mila giorna-

te, con una media pro-capite 
di 42 giorni: considerando 
che le ferie in un anno corri-
spondonoa32giorni,signifi-
ca che ciascun medico ha più 
di un anno di ferie da smalti-
re. Il dato regionale è stato 
estrapolatodallasezionepie-
montese di Anaao Assomed, 
sindacato dei medici, da un 
sondaggionazionalesuicari-
chidi lavoro.

Arretrati e, questo è il pro-
blema,causeinaumento.Ad-
dirittura triplicate, in alcune 
realtà italiane, con un “di  
più”da unannoaquestapar-
te. In una stima calcolata da 
Anaao-Assomed nel 2024,  
erano 5 milioni i giorni di fe-
rie non goduti dai sanitari e 
oltre4miliardidieuroirisar-
cimenti da corrispondere.
Non è un caso se neibudget 
delle aziende sanitarie siano 
state “accantonate” somme 
significativeproprioinprevi-
sione di possibili contenziosi 

legati alle ferie non godute. 
In particolare, il susseguirsi 
delle vittorie, frutto anche di 
unnuovoorientamentogiuri-
sprudenziale, riguardano si-
tuazioni lavorative termina-
te con dimissioni, pensiona-
mento, invalidità o licenzia-
mento negli ultimi 10 anni. 
Tempi lunghi per intentare 
le cause, dato che la prescri-
zioneèstabilita,per l’appun-
to, indieci annidalla finedel 
rapporto di lavoro. Fino al 
2023 la media dei giorni da 
monetizzarepassandoattra-
verso levie legali andavada-
gli 80 ai 100 euro, con punte 
di450e indennizzi superiori 
ai100milaeuro.

Nel caso del Piemonte, si 
diceva, un altro macigno so-
speso sui bilanci delle
Asl/ospedali e quindi sul bi-
lancio complessivo della Sa-
nità, già in bilico: proprio ie-
ri laRegioneharespinto lari-
chiesta delle strutture priva-

te di aumentare il budget, 
20 milioni l’anno, per il rin-
novo del contratto del loro 
personale. Le stesse Asl che, 
a corto di personale, fanno 
uso, in certi casi ampio uso, 
dei gettonisti. Il Piemonte, 
peraltro,è in testaallaclassi-
fica delle Regioni che ricor-
ronoaimediciagettone.

«E’ uno dei motivi per cui 
sono indispensabili assun-
zioni, revisione della rete  
ospedaliera e limitazione
dei licenziamenti spontanei 
- commenta Chiara Rivetti,
segretaria Anaao Piemonte
-: le prestazioni aggiuntive
sono utili ma non possono
permettere al sistema di reg-
gere per molto, perché i col-
leghi in qualche modo devo-
noriposarsi».Se i servizivan-
no garantiti, il diritto alle fe-
rie è irrinunciabile. Pena, al-
la lunga, rimettere la parola
ai tribunali.—

D
a docenti del più 
grande Ateneopie-
montese, espri-
miamo il nostro ra-

dicaledisaccordo con leopi-
nioni di Vittorio Barosio e 
GianCarloCaselli pubblica-
te su questo giornale. I col-
leghi  giuristi  sostengono
che sia legittimo - e anzi ap-
prezzabile - che la Regione
Piemonte abbia chiesto al 
legislatore nazionaledi pre-
vedere criteri preferenziali 
per l’assegnazione delle
borsedi studio per chi “sce-
glie di rimanere nel territo-
rio di residenza creando ric-
chezza e crescita per il futu-
ro”. Si tratta della vecchia 
strategia del “Prima i pie-
montesi”, già declinatanel-
le politiche sul lavoro, del-
lacasa, in quelle socio-sani-
tariee che ora sivorrebbe ri-
proporre  in  ambito
universitario. 

Il ragionamentosvi-
luppato dai  colleghi 
meritadi essere conte-
stato. Gli esempi ri-
chiamati a  sostegno 
delle loro ragioni - il si-
stema degli appalti, le 
assunzioni dei biblio-
tecari - non solo han-
no poco a che fare con 
l’attuazione del dirit-
to costituzionale allo 
studio, manontengono con-
to che le clausole di riserva 
legittimamente applicabili  
a questisettori intendonoas-
sicurare  maggiore  qualità
nella fornitura diservizi.

Nonsi vede in che modo la
preferenza verso studenti re-
gionali possa essereanalizza-
ta in questi stessi termini, 
giacché il terreno di con-
fronto è completamente di-
verso. Anzila migliore quali-
tàdell’istruzioneuniversita-
ria è anche determinata dal 
confronto con gli altri, co-
me del resto dimostrano le 
politiche diinternazionaliz-
zazione del nostro sistema
universitario.Da ultimo, se-
gnaliamo quella a che noi 
pare un'ovvietà: anche ilbe-
neficiario non piemontese 
della borsa di studio spende
tali  risorse sul  territorio,  
contribuendo ai consumi e 
all’economia della regione.

Tuttavia, quello che forse
più ci preoccupa è che laspie-

gazione della bontà tecnica
della proposta della Regione 
possa  essere utilizzata da  
quanti credano che chi è “di-
verso” (straniero, ma, in que-
sto caso, anche del Sud Ita-
lia) sia un potenziale perico-
lo, perché ci sta sottraendo 
qualcosa di nostro.

Un criterio di premialità 
chefavorisce chi studia vicino 
a casapuò essere tecnicamen-
te legittimo, maciòche è legit-
timo non è necessariamente 
giusto. Una scelta sbagliata ri-
marrà tale anche inun quadro 
di legittimitàtecnica. 

Pensare che il sistemauni-
versitario piemontese possa 
fare a meno di studenti non
piemontesi significa non sa-
pere cosa è diventata l’uni-
versità  contemporanea.  E  
dunque, infindei conti, inde-
bolirla. I dati Ires 2022/23 

parlano chiaro: su
132.000 iscritti nelle
università piemonte-
si, 36.000 provengo-
no da altre regioni e 
13.300 dall’estero, su-
perando complessiva-
mente il 34% del tota-
le. Sebbene il report
non ci informi di quan-
ti studenti traquesti ab-
biano  beneficiato  di
una borsa di studioero-
gatadall’ente regiona-

le, non abbiamo il timore di
affermare che lapossibilitàdi 
accedere alla concessione di 
un simile aiuto economico 
sia stata determinante nelle 
sceltedi mobilità. La borsadi 
studioè uno strumento essen-
ziale perprogettare il futuro e 
percompiere sceltedi vitaal-
trimenti non sostenibili.

Definire politiche inclusi-
ve per il diritto allo studio è 
essenziale per il futuro degli 
atenei, che devono attrarre
studenti, ricercatori e risor-
se per innescare un circolo 
virtuoso a beneficio dell’eco-
nomia locale. L’università è 
un motore dell’ascensore so-
ciale, dell’innovazione e del 
pensierocritico: chiuderla la
danneggia. Nessun tecnici-
smoè in grado di giustificare
soluzioni che contribuisco-
no a realizzare un similepro-
getto politico. —

* Docenti di diritto 

dell’Universitàdi Torino
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In alcune realtà italiane, da ujnh anno a questa parte, le cause sono addirittura triplicate 

IL DOSSIER

Oltre 400 mila giorni di riposo non goduto, nei tribunali aumentano le cause per l’indennizzo
Il sindacato Anaao: “Più assunzioni, il sistema non può reggere solo con le prestazioni aggiuntive”

Medici, boom di ferie arretrate
Un macigno sui conti delle Asl

“Prima i piemontesi”
criterio illegittimo e ingiusto
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Un lettore scrive:
«Non passa giorno che in que-
sta rubrica qualcuno non si la-
menti del disastrodi corsoSom-
melier, dove i brillanti tecnici 
comunali, non paghi dei pro-
blemi creati dall’installazione
delle videocamere, hanno pen-
sato benedi dare il colpodigra-
zia allungando la corsia riser-
vataai mezzi pubblici. Non sia-
mo che di fronte all’ultimo di 
innumerevoli “sfregi” alla via-
bilità. Come non ricordare lo 
scempio di piazza Baldissera, 
una rotonda con due striminzi-
te corsie e al centro, oppure le 
assurde ciclabili del controvia-
le di Corso Potenza o di via Tir-
reno. Aggiungiamoci pure la
terribile rotonda di corso Ma-

roncelli che costringe gli auto-
mobilisti inarrivo daMoncalie-
ri ad assurde code chilometri-
che. Per andate un po’ indietro
negli anni non può mancare a 
questa collezione il sottopasso
di Porta Palazzo ad una sola 
corsia. Mi chiedo se gli assesso-
ri alla viabilità delle ammini-
strazioni che si sono succedute
vengano scelti sulla base della 
capacità di massacrare un flus-
so viario che, grazie alla razio-

nalepiantacittadina, era un’ec-
cellenza nazionale».

GIULIANOBOSCO

Un lettore scrive:
«Leggo lettere che considerano 
i ciclisti e l'usodella bicicletta in 
città un fastidio se non un pro-
blema pergli automobilisti arri-
vando addiritturaall'odio verso 
chi si sposta con questo mezzo.
Eppure chi usa la bicicletta non 

inquina, non produce rumore,
fa si che ci siano meno auto in 
circolazione, lascia liberi posti 
auto, non crea doppie file in so-
sta, non danneggia marciapiedi 
o aiuole, non intralcia i mezzi di 
soccorso e così via. Quindi per 
favore, chi usa enormi Suv per
spostarsi in città, lo faccia pure, 
ma almeno rispetti chi, con un
comportamento sostenibile,
agevola tutti».

ROBERTO FALAMISCHIA

Un lettore scrive:
«Vedo che in tanti sono giusta-
mente arrabbiati per il posizio-
namento delle telecamere in po-
sti discutibili. Malgrado l'eviden-
za del maggiore impatto sul traf-
fico, l'assessore tiradritto ( viene 
da pensare che non sappia dove 
si trova corso Sommeiller). In 
compenso con la scusa che non 
ci sono soldi, sono scomparse le
striscepedonali macontempora-

neamente si fa un debito da 80 
milioni di europerricomprarele 
azioni Iren che la precedente 
giunta era stata costretta a ven-
dere sempre per problemi di bi-
lancio. E che diredei soldi butta-
ti perpedonalizzare via Roma ri-
facendo l'unica strada all'onor 
del mondo rispetto allo stato del 
resto della città quando bastava-
no una decina di fioriere?Conti-
nuo conl'inceneritore del Gerbi-
do. A suo tempo era stato accetta-
to e dimensionato per bruciare i 
rifiuti di Torino e provincia, poi 
si è presogusto visti i soldi incas-
sati e adesso bruceremo tutto 
quello che arriva. Del parere dei
cittadini sembrache non impor-
ti più nulla a nessuno, ce nericor-
deremo a tempo debito».

GIANNI

Specchio dei tempi
«Viabilità, errareè umano, perseverareè diabolico» – «Biciclette, strumentiper una vita migliore»

«Un’amministrazione comunale che non sa ascoltare la gente»

SOSTIENI ILPROGETTO FORZANONNI: IBAN IT67L0306909606100000117200- specchiotempi@lastampa.it - www.specchiodeitempi.org - Info:011.6568376

44 LASTAMPA SABATO 15 MARZO 2025

CRONACA DI TORINO

T1 PR

Copia di bac1a760c8389523db9238766db68eef

Sabrina
Evidenziato

Sabrina
Evidenziato




